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1 – Organizzazione e modalità di gestione dei servizi pubblici 

ai cittadini con particolare riferimento alle gestioni associate 

• Servizi gestiti in forma diretta  

• Servizi Amministrativi 

• Servizi Finanziari 

• Servizi Tributari 

• Servizi Tecnici 

• Servizi di Polizia Municipale 

Servizi gestiti in forma associata  

• Servizi sociali. 

• ………...................................................................... 

• ………...................................................................... 

Servizi affidati a organismi partecipati  

• Pulizia uffici comunali 

• Mensa scolastica 

• Manutenzione pubblica illuminazione 

• Pulizia griglie 

• Cimitero 

• Spazzamento strade 

• Manutenzione ordinaria 

Servizi affidati ad altri soggetti 

Riscossione TARI _ Agenzia delle entrate - Riscossioni 

L’Ente detiene le seguenti partecipazioni:  

Enti strumentali controllati:  

• ………...................................................................... 

• ………...................................................................... 

• ………...................................................................... 

Enti strumentali partecipati  

• Alto Calore Servizi spa; 

• Consorzio Asmenet; 

• Asmenet Campania; 

• Articolazione territoriale NA3 

• Unione dei Comuni Antico Clanis – Domicella – Lauro – Moschiano – Marzano di Nola – Pago del Vallo di 

Lauro – Quindici - Taurano 



Società controllate  

• Abbondanza Multiservizi s.r.l. 

• ………...................................................................... 

• ………...................................................................... 

Società partecipate  

• ………...................................................................... 

• ………...................................................................... 

• ………...................................................................... 

Altre modalità di gestione dei servizi pubblici  

• ………...................................................................... 

• ………...................................................................... 

• ………...................................................................... 
 

 

2 – Analisi di coerenza della programmazione con gli strumenti 

urbanistici vigenti 

La programmazione finanziaria, la gestione del patrimonio pubblico e del piano delle opere pubbliche 

sono coerenti con gli strumenti urbanistici vigenti. 

 
  



 

 

3 – La politica tributaria e tariffaria 

Nel periodo di valenza del presente D.U.P. semplificato, in linea con il programma di mandato 

dell’Amministrazione in carica dal 10/06/2018, la programmazione e la gestione dovrà essere improntata sulla 

base dei seguenti indirizzi generali:  

A) ENTRATE 

 

Tributi e tariffe dei servizi pubblici 

Le politiche tributarie dovranno essere improntate ad una maggiore incisività, mantenendo, tuttavia, l’indirizzo 

avuto fino ad oggi. L’Ente ha provveduto ad aggiornare i propri regolamenti e ad impostare le previsioni di 

entrate, per IMU, TASI ed i tributi minori, sull’andamento storico degli incassi al fine di mitigare gli effetti del 

FCDE. In materia di accertamento, lo stesso viene garantito dal personale interno, pur con la carenza di 

personale degli ultimi anni. 

In particolare per quanto riguarda la TA.RI viene garantita la copertura al 100% del costo del servizio;  

Relativamente alle entrate tributarie, in materia di agevolazioni / esenzioni, non è prevista introduzione di 

agevolazioni/esenzioni ulteriori a quelle attualmente previste in quanto inciderebbero negativamente sugli 

equilibri di bilancio. 

Le politiche tariffarie saranno improntate alla copertura dei costi nelle percentuali previste dalla legge. Anche 

per le entrate tariffarie non è prevista l’introduzione di nuove agevolazioni/esenzioni rispetti a quelle 

attualmente vigenti per i medesimi motivi di cui prima.  

 

Reperimento e impiego risorse straordinarie e in conto capitale 

Tutti i lavori previsti nel piano triennale delle opere pubbliche sono a costo zero per l’Ente, finanziati 

integralmente da risorse regionali/Europee, al pari delle opere pubbliche in corso di realizzazione. Le risorse 

finanziarie a disposizione del Comune e il progressivo ingessamento della spesa comporta che la 

realizzazione di un’opera pubblica possa effettivamente essere programmata solo ad ottenimento del relativo 

finanziamento; pertanto in bilancio i lavori sono inseriti solo ad ottenimento del relativo finanziamento con 

delibera di variazione. 

Ricorso all’indebitamento e analisi della relativa sostenibilità 

 
In merito al ricorso all’indebitamento, nel corso del periodo di bilancio l’Ente nell’anno 2019 non può superare 
il 10% del totale delle entrate nei primi tre titoli del rendiconto 2018 e tolti gli interessi per i mutui in 
ammortamento: 
Titoli I-II-III- accertamenti € 1.324.976,12 X 10% = € 132.497,61 – € 55.653,79 (interessi anno 2018) = € 
76.843,82 (limite massimo di indebitamento). 

 
 

B) SPESE  
 

Spesa corrente, con specifico riferimento alle funzioni fondamentali 

 



La spesa corrente prevista nel bilancio 2019 ammonta ad € 1.529.914,33; tale somma consente di poter 
garantire il funzionamento dei servizi essenziali (servizi istituzionali e generali, ordine pubblico, istruzione, 
sviluppo e sostenibilità del territorio e dell’ambiente, trasporti, diritti e politiche sociali). 

Relativamente alla gestione corrente l’Ente dovrà, per il triennio 2020/2022, impegnarsi ad un contenimento 

della spesa e possibilmente ad una sua riduzione al fine di bilanciare la costante e progressiva riduzione dei 

trasferimenti statali. 

 

 Programmazione biennale degli acquisti di beni e servizi 

Le piccole dimensioni dell’Ente non si conciliano con una politica di razionalizzazione e centralizzazione degli 

acquisti in quanto non vi sono adeguate risorse umane da poter destinare a specifiche attività. Non sono 

previsti per il triennio 2020/2021 acquisti di beni o di servizi ulteriori o maggiori rispetto a quelli ordinari 

programmati nelle precedenti annualità. 

PIANO TRIENNALE DI RAZIONALIZZAZIONE E RIQUALIFICAZIONE 

DELLA SPESA (art.2 comma 594 Legge 244/2007) 

Allegato n.1 – delibera di giunta comunale n.21 del 13/03/2019 

 
  



4 – L’organizzazione dell’Ente e del suo personale 

Personale  

Personale in servizio al 31/12 dell’anno precedente l’esercizio in corso  

Categoria Numero 
Tempo 

indeterminato 
Altre tipologie 

Cat.D2  1 1 // 

Cat.D1  2 1 1 

Cat.C4  1 1 // 

Cat.C3  1 1 // 

Cat.C2  1 1 // 

Cat.C1  1 // 1 

TOTALE  7 5 2 

Numero dipendenti in servizio al 31/12  

Andamento della spesa di personale nell’ultimo quinquennio  

Anno di riferimento  Dipendenti  Spesa di personale  

Incidenza % spesa 

personale/spesa 

corrente  

Anno precedente  
8 309.045,25 24,73 

Anno precedente – 1  
8 315.209,36 24,92 

Anno precedente – 2  
8 301.438,35 25,84 

Anno precedente – 3  
6 318.672.15 14,42 

Anno precedente – 4  
6 220.431.33 16.07 

 

 

 

Programmazione triennale del fabbisogno di personale 

La programmazione per il triennio 2020/2022 sarà impostata a coprire i vuoti attuali, usufruendo dell’attuale 

possibilità concessa delle norme in materia di provvedere ad un ricambio alla pari delle uscite registrate. 

Allegato n.2 – delibera di giunta comunale n.20 del 13/03/2019 
  



5 – Il piano degli investimenti ed il relativo finanziamento 

La programmazione degli investimenti deve passare obbligatoriamente dall’analisi del: 

Programmazione investimenti e Piano triennale delle opere pubbliche 

Come già precisato sopra le opere pubbliche, indipendentemente dall’inserimento nel piano triennale sono 

effettivamente programmate e contabilizzate in bilancio solo dopo il conseguimento della relativa risorsa. Per 

i prossimi anni non è previsto un ricorso all’indebitamento, per cui i finanziamenti saranno solo quelli 

provenienti dall’Unione Europea per il tramite dei bandi regionali. 

Allegato n. 3  - Delibera di giunta comunale n.76 del 19/12/2018  

 

Programmi e progetti di investimento in corso di esecuzione e non 

ancora conclusi 

Risultano attualmente in corso di esecuzione e non ancora conclusi i seguenti progetti di investimento:  

Lavori di messa in sicurezza dell’ex area discarica in località San Nereo; 

Messa in sicurezza e manutenzione straordinaria dell’edificio scuola media statale Nicola Pecorelli in piazza 

Maria SS dell’Abbondanza. 

In relazione ai quali l’Amministrazione intende concludere i lavori nel più breve tempo possibile. 

L’Ente sta effettuando lavori ai sensi del art.107 della l.14572018 per euro 40.000,00. 

Inoltre ai sensi dell’art.30 del D.L n.34 del 30 aprile 2019, convertito con modificazioni dalla L. 28 giugno 

2019, n.58 l’Ente ha fatto richiesta per euro 50.000,00 da destinare all’efficientamente energetico.    



 

6 – Il rispetto delle regole di finanza pubblica  

 

RAGGIUNGIMENTO EQUILIBRI DELLA SITUAZIONE CORRENTE E 

GENERALI DEL BILANCIO E RELATIVI EQUILIBRI IN TERMINI DI CASSA 

In merito al rispetto degli equilibri di bilancio ed ai vincoli di finanza pubblica, l’Ente dovrà, ove possibile, fare 

una più incisiva programmazione della spesa per evitare possibili sforamenti. 

Relativamente alla gestione finanziaria dei flussi di cassa la gestione dovrà essere indirizzata principalmente 

ad una più incisiva ed efficace riscossione dei tributi locali al fine, non solo di non beneficiare 

dell’anticipazione di tesoreria, ma anche di contenere il F.C.D.E., il quale incide negativamente sulla 

programmazione delle spese in bilancio. 

 

Rispetto dei vincoli di finanza pubblica 

L’Ente nel quinquennio precedente ha rispettato i vincoli di finanza pubblica  

 


